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Vigilia elettorale nei Comuni del Mezzogiorno 

Foggia: i fatti 
smentiscono Moro 
Il Presidente del Consiglio ha parlato di democrazia e di libertà: cro
ciata sanfedista, sfacciata alleanza con i fascisti, attacco alle auto
nomie locali sono la realtà - Il PRI in lista col MSI a Manfredonia 

LECCE 

Nostro servizio 
FOGGIA. 9 

lai battaglia elettorale volge 
©miai alla fine. I,a città vive 
1* ultimi' battute di una ixiletni 
ca d i e , per !a unni putte . 110:1 
*i può dire sia stata mollo p i o 
ficua ai imi di un dibattito con 
creto sulle soit i di Foggia che 
d t v e r innovale non solo il suo 
Consiglio comunale e quello prò-
vineiale, ma i consess i di diversi 
altri iinivirtanti Comuni <lella 
p iovinc ia . Un dibattito 110:1 prò 
fieno iMM'ché. trilline i comunisti 
d i e hanno affrontato ser iamente 
i problemi della città e cirU'in-
tera Capitanata, «li altri scine 
ni menti, prima fr.i tu f i la l)C. 
non hanno l'atto a l i to 111 que-tu 
campagna , c h e risjmlv orate I 
vecchio linguagitio anticomunista. 
quello abbastanza logoro del 111 
aprile del Iti'II. Pei •.ino il PRI 
non è s lugg' lo a que-to ci .ma 
sanfedista , al punto da enti ,ut
ili lista, a Mani redoma. con PLI 
PDIU.M e MSI! Sono MI-SI m 
Kioco anche preti e monaci, co 
m e quelli del convento dei mi 
nori capiKiccim del famoso l'a 
d i e l'io di San (iiovanni Rotondo 

Proprio a S.111 ( i iovanm Ito 
tondo. o \ e si vota anche per il 
Consiglio eomunali- l.i DC e 
stata costi e:tu ad e!'mina.''e dalla 
sua lista un pu'o d. e \ - ::l 111. 
tino dei (piali 'già commi—a' o 
governativo del Cun-o ' / io di IMI 
nifica del Gargano) e diventato 
Il pili grosso impteti'htoro edile 
della città che n o i r:-;h'ttu r 1 :-T11 
meno le più e leniei i tan nonne 
edilizie. Si ca:i:-.ce u l l o i p,v< ho 
« S. Giovanni Rotondo loti. Ita 
tuoi , l'altra «era. ha g i r l ito in 
un comi/i<i dal tono aiKiralittico: 
' Cosa dirà il mondo cattolico 
s e proprio nella città di Pud't-
Pio la DC p e r l e vo'i e 1 c o n 1-
nis.i avanzatiti! -. 

La DC. ui-ommu t- 01cup.no 
di un disborso sei 10. Rumor è 
venuto qui e ha detto - che la 
ferra di Foggia è un'ardente te 
stitiiotiian/. 1 della volontà reali / 
matrice delia DC. 1:1 (|iie-ti 11! 
Mini anni è v a ha mudato il ino 
to ascensionale della città e del
la provincia >. Ma non più tardi 
Hi a lcune sett imane fa proprio il 
s indaco de di Foggia, l'avv. For 
cel la — doj»o essersi Tatto un fxi" 
di coraggio perche pai lava di 
fronte a! Pre- ideate del Consi
glio venuto a inaugurale la F i c a 
di Foggia - aveva detto - in 
piovincia di Foggia il reddito 
per aliitan'.e è cresi -ito -olo del 
*.'M'.. 01:1!IO 1! KM'.', della Pu 
glia e IH..Y. pell'Italia. per cui 
«nelle in valori as-nluti il no 
stro reddito p io capite che ora 
sempre «tato P'ù alto della me 
dia pugliese. è ora nett ime.-re 
Inferiore ed il nost'*o posto nel
la graduatoria delle prov meo è 
passato dal .">1I |>o-:o q u a l o r a nel 
ÌOTil al 73 • *. 

In quell'oc:'.isio:ic il s indaco l< 
di Foggia o-p:'f--e con un r e t t o 
coraligio le es igenze della Cip: 
tanata d i e si ch iamano acqua e 
utilizzazione delle i m ' u c i s e r, 
sorse del metano: due punti cal
dine e condizionanti per un serio 
wvvio di sv i luppi <lell e c o n o m a 
della provincia nel quadro di 
quello regionale. I.a ns;xi-ta di 
Moro fu negativa e rinviò la 
soluzione di questi problemi allo 
future generazioni. Una ri<po-\ i 
c h e impressionò tanto negativa 
mente le popolazioni della i\< 
pitanata che !.i IX' ha insistito 
in questi giorni affincile Moni 
tornasse e d icesse qualcosa d; 
di\ orso. 

Il Presidente del Consiglio ,-
tornato mu ancor.i una volta su 
questi scottanti problemi ha t.i 
c into. 

Muro invece si »"• affrettato .1 
t e s s e r e le Ioli dei presidente 
della Provincia. Consigl'o. ohe 
f imldi i* giorno prima, m u:i 1 
intervista al fascista « Tem;io * 
« lev .» rivolto ai compu<Jm MICM 
Ii-ti foggiani jw'siinti instit i 1. -e: 
l i i n t o n i l i , «av id i gnr/<«ii>ì . 
L'intervista di questo pcrsotian 
dio d e al queXidiariei r , ivis; , i e 
*»!o un eieim-nto a <timo*trn/.«»-i • 
del la granile opera / ione ai de 
f tra mossa in atto utiche ti u 
dalla DC. 

A nasconder»- qaesta lea l tà 
noti bastano c e n o f:\is; f inv i - e 
c o m e quelle p"on.uniate A.i Mo. 
ro sui va l i c i della I.IM-^à e de!" 1 
democrazia . Qui a FOÌ-IÌI.I Miro . 
l'altra ^era. aveva e--.»-d:'o :n l 
«•.to comirai olottor.i'o r..e,r ' indo 
rùvportanz» del le a:>to->T.••• ;,. 
cali . Kb!»e"ie. ;>"•>:.•: o ne! ivi 
tiiento iti c-ii Muro a r fer: i ' iva 
t):c*'.? t o s e ti p-cfet 'o ,1 F o t 
Ci.i <fi-"pv*ì.iov .1 1! Co-i-. •_•' o , . . 
m a n a l e di \-r»>l; Sa-ri rv.» - . - 1 / 1 
val-do motivo, l 'n.ca « caluu » u. 
«Jt:"* oinse—•) e "a di i---e."i i m i 
fios-.». a magaioran/A. da < o:u • 
rtsti . «orialisli e vktal . i - . i 'e 'ar i . 

- l 'orto a vostra cono*«-i-n/.i - -
Ki s e r i f o ;1 Crtn:n:«, ir:o pn-
fe'V>io in 'er ió 'o*: «ti! r o T - i t : ' 
d" A «col: Sat ' i .v io a: c o t i ^ c i i t ! ! 
cotrnBV.il: — d i e S.K i\ P't-f.-'to 
con rr-.-rpro d-vreto n 1>"»7 ;',y 6 
co"irn!e ha -•IÌ».X":O dal! 1 r i"-c « 
fl-.ies'o Corre?', o w r n . i V Pi»-
t.in'o. da o i g i . 'o *rr.vorr." v e-»* 
a ;nscdi. irsi n?'.'a uualttà ,i Co-i; 
ir :»«ar!o a-ef^ttr-o a! C o i t i 
T\r «•. l e . v i ' . w i : :• jv . i ! ì -tr-o 
• 0 0 0 servite. 

Italo Palasciano 

Il sindaco de d i Canosa 

Nasconde gli elenchi 

anagrafici per tema che 

si neghi il voto alla DC 
Dal nostro corrispondente 

HA1U. 9 

D. un lira ve i ca to .s. è : i - n re 
.s;x.«i.sabi!e 1! s:i»:t:ico democri 
st;;'iio di Canora di Puniia. dotto: 
( ì e . i n 11,11:0 che e .s'.Co dei i ' j i 
/ ia to alla Ma^ s'i attira. 

Nei vj:o:iii sborsi .1 p 'e f t t to 
di M.i 1 dava iioti/.:a eoo n i pub 
hi , ;o manifesto 1 he presso l'Albo 
u: e'o io ile' (o.'iiune di C.uiosa 

Amendola parla 

stasera a Bari 

<ii Pugl'a .s: t i ov . i v jno :n ptib 
blu :i/.!otie per qu.fidici giorni gli 
elenchi nom fiativi dei lavorato 
ri agricoli di Canora, l'u fatto 
q.ie.s'o :m;>ortaii:e i>er i lavoratoti 
agricoli ;ie:vhè dalla prese i i /a 
dei fitiinina'.ivi «i fi.iest: eleticli: 
di'itii . le ' a v e : d i n t ' o all'a>s.-.s;e:i 
7a medica e ospedal iera e alla 
p-ev idif i /a. Kta naturale ( |UIKII 
d i e ;! g <rno .s-.icce.s.sivo al-'iiff:--
.siotie. ! s f j ; - e - a n o della Lega 
l>:-a(\- ÌII>:i d C.ir.o^u si recasse 
— tal Comu'ie ne" prt i ldeiv Visaitle 
de-l e le tuo . La .-o: presa Tu (>*•.• 
(|,lesto <!.:• ge«ite s.tidacalt' di 1u.11 
trova-t' 1 stidtletti elfi'.'hi e-;*os!i. 

e lenco >i da-
si>i:to no-.'./., e al'.'IN'CX <i: 

i e ai'a d:re/ic.fie de! Se"v:/.:o 
) i t: Cn:tijati ai agrt-'ol'.u 

Appigliano: dare 
la maggioranza 

alla lista unitaria 
La DC punta al centrosinistra - La positiva espe
rienza unitaria e popolare • Il voltafaccia del PSI 
Gli altri Comuni cosentini in cui si vota domenica 

l)ei!'as-t 11/a dell' 
i i< 

B A R I . y. 

Il compagno on. Giorgio 

Amendola, chiuderà la campa

gna elettorale del PCI a B a r i , 

domani, venerdì, alle ore 20 

con un pubblico comizio che si 

terrà in piazza Prefet tura. 

•. .1 

Hi ' 
Ci»rr'bi: : Cn:tijati 
ia .1 q.u.'e ccili'et'.'tiav a che gli 
e.^tU'ln dovevano e.s-ere e.s|x>-:: 
nell 'albo de! Comune sino all'i! 
vilugoo. 

Immed a'.a fu la rea/ tone sit 1 
d.rue'i'.i n'e'.'a CIJII. di (Vno-. i 
t Ile . tretes-awi'H) sudilo ;! compa 
^•10 on. M a ' a f - e e il .segreta-
n o della Camera c t t i federa le del 
lavoro di Har:. S.colo. 1'as.si ve
nivano fatti nres-o la Prefettu 
»a e presso ii Comune di Ca:io-.i 
ita cui e-a . ind i t i - 1! . s u d a t o evi 
dei iV.ne' i te rn;H'giia:o nella cam
pa gnu elettorale per la £XJ che 
.si tiene a Canora, c o m e ni altri 
Comuni della provincia, per il 
rinnovo del (Vsisiglio comunale . 
d u i |x>s!z.o:ie di accusa nren 
deva intantii anche la L'IL di 
Canos j . mentre in città aumenti! 
va il fermento fra 1 braccianti 
che sos tavano in ma.ssa presso 
la .sede del Comune. So lamente 
la sera del 4 giugno si potè a » 
p i n a t e c h e gli elenchi erano stati 
dati in consegna, tua per t:n .solo 
giorno, ad un vigile urbani). A 
seguito del l ' intervento de! locale 
commissar io di Pubblica Sicure/. 
za si venne noi a .sapere che il 
s'ndaco di Cano-a a v e v a perso
nalmente restituito alla Prefet
tura ali e'enchi anagraf ic i . 

Perchè .scio snariti dall 'albo 
«lei comi'iie gli elenchi anagrafi-
c ? La r;.s;w<ta è una: a pochi 
giorni da! voto di domenica i! 
s indaco di Canosa non voleva che 
i braccianti fossero a conosc tn 
za della loro esc lus ione dagli 
elenchi anagrafici ,yor tema c lw 
negassero ti loro voto alla fJC. 

I.R. 

Dal nostro corrispondente 
COSKNZA. 'J 

IXiuienxa si voterà anche :n 
proviiiL'ia di Cosenza. So»i«> pie 
ctsamcfite .sette i comuni :n cui 
gli elettori .si recheranno a,!e 
i r n e per 'ii'.nov are 1 ristX'ttivi 
Cut «.gli cotiiLtnali: Aprigli; no. 
Heiino.ite. Cariati. S. Cosmo Ai 
bafiese. S. Demetrio Corone. S 
l / ireo/.o Helli/.z. e Terranova di 
S i lur i 

A 'l'et'a.'iova. Belmonu- e S. 
Lorenzo Bellizy.i. tutti e tre .11 
fe"i->"! ai ciiuiueuitla abitanti, le 
a m m iii-trazicfi: che h a u i o e-au 
'•ito il ni.iodato erano ditet'.e dal
la DC. Sono tutti piccoli pae-i 
d. p u n i r à iTe 'ranova <li Slba.v 1 
di montagna (S. Lorenzo Belliz 
zìi o di niai ina iBe imonte i . ai 
coui'.inali però «lugli ste.ssi anno 
s; pioblemt: e m i g r a t a l e mass ic 
eia. -<i'loccu;]JZ:c«ie, di.so^cupa 
z:ci:c. crisi profc«iJj dell 'agricol 
tura, -tasi o ivgte.-.-o nel le atti
vità terziari»', forte caret i /a <i, 
ogni ti;xi di .servizi so.uali <oui.' 1 
scuole. .str.Kie. acipietlotli. fogna i 
ture. ecc . Problemi questi che la i 
DC ha l e s o .incora più acuii con ] 
!a -uà ottusa |x>!:ticu iminista'a I 
ai c'imrel'.s'im e sulle p tou ies -e . 
•n.i' mieiteivite ('editto ta'e itrh ! 

j r : / /o i i . i i - t ' .vato ie della DC e |K':' • 
dare a ' | i e - t . '.<• c o n . n i : -ma | 
-volta <i. ptofotitlo nii'iov auiefito 
s, battono PCI. PSI e PSM'P mi t i 
nel le I - t e . 

A S. Cosmo \!b,!«ie-e. alle t i r 
so infe. lore ai cinque-mila alut. 11 
ti. ! quattro aitili tia.scor.si dalia 
ul'ima votll.H.''.'./. -eie e le t torale 

amm.n.s trat iva .-«.no .stali caratte 
uzzati .nvece dall'11:^-11.-0 lavoro 
svol'o dalla giunta formata da 
co-n.iiiisti. soriait.sti e cattolici di 
s mstra che nel "C'J si sono stac
cati dalla DC e harno rotm d.di-
iiitiv amente lo -cht-mi di mitilo 
bi l i -mo «le! tinaie tpie.s'o parti'o 
per >>ltre «licci acni a v e v a eoo-
dac.nato S. Ctisnvo. 

E' (|tii:idi .sulla ba.sv del p.'of.Ciio 
lavoro g'à .svolto e sulla putia 
unità di Ifiittii' e di vedute che 
a S. Co-uio - \!bane-e 11 t|.i'.-s-e 
elezazii viene rinetutu l'miere.s 
-ante e s p e t i e n / a di una collabo
ra/ ione tra marxist i e cattolici 
c a i la p-vsctitazione tli mia lista 
C;VH'ÌI comune che raccogl ie un 
!u"g!ii.ss;mo s c h i e r a m e n e «ii fot-
ze p'ogre.ssiste ed è formala da 
uomini che godt'-no tra i cittadini 
grande prestigio. 

Part icolare ril ievo politi 
co assumono però le elezioni ad 
Aprigliano e a S. Demetr io Co
rone. entrambi con pojxjl.iziciie 
.superiore ai c inquemila abitanti 
r dove tutti i partiti hanno pre 
sentalo liste jiropr.e 

Nei quattro a«tn; «li d n e z a a i e 
no;x>!are a<l Aprigl iano - dal 'fio 
al "R4 - sj è fatto di più che n 
tu'to il periotio di marcata e g e m o 
nia de; cosa c h e gli s tess i « w e r 
-ari nu i es i tano a riconoscere. 
Sono stati risolti numero^: pio
blemt. tra cui in modo s<>:!:l. 
.sfacente quelli della edilizia e c o 
n o m i c i e po;>oiare e del ia .si-te 
inazione de! centro abitato, e un | 
IHi.stati altri di notevole am:>!ez 
za li» programma di .sviluppo e 
IficrenKiito turist ico «Iella Si la) 
a s s i e m e ai comuni limitroli. Il 
proficuo lavoro svolto dal la Am 
mlnistrazione popolare ebbe de! 

re-'.o nel le e lez .u i i «lei li-I il p.e 
no riccno.-c;men'.o degli e l e i io i i 
che diedero alla lista di l ' i iamo 
comunale (PCI. di-sidonti socia
listi e ind:pen«lenti) la maggio 
r.inza re.al iva con S)Hl voti e 10 
segg. -il -". La DC ottenne .-0.0 
H -e^sj. e 4!: alt. . due anJa-
m i o r..-,)ettiv amenti- ai PSI e 
a! MSI. 

S .-.irebbe ih>tut«> bviii.--i:no ri 
da ' e vita e ccnt.nur.à ad mia 
i.unta <ii s.nisira che 1 c.f.ad.ti. 
«li \p i :gua i io col loro vo o a v e 
vano cliiarauieiite indicato ma le 
a s - u n l e prete.-e «le.I".mie» ele-t'.o 
. -ocu . . - l a 1 voleva e s - ere !u' il 
- n d a c o l e le iniziali « granili ma 

•! • ferler.rz «KIC co.-en 

IL BILANCIO DELLA 
PROVINCIA SPECCHIO 

DEL FALLIMENTO 
DEL CENTROSINISTRA 

LECCE 

50 tranvieri 
licenziati 

no'. ti 

; t u de! PSI mandart* 10 tutto a. 
i 'a"ia. 

In .-esulto a que.-ti latti :. I o 
illune fu affidato a i un t o m m i -
,-ai.o e Celiti .-'.e---o tempo Vi 11 
uoro 'iitielte nuove e l c /o t i i . Que 
.-;,- - , teitiierti nei no; eiiibi e 
- i o r - o e -aiicirmit» la litie del 
PSI ad \prigl iano. Infatt. m m 
f é la lista «li l'n.i .ne «.»»m..na!e 
nl . inttdeva 1 -uoi dieJ. -e^gi. il 
PSI iR-rdt'Wi i'cil-co seggio a 
.-capi'o della DC che pa-sava <U 
« a' 9 M-gvt. K' n quc.s.o nto.io 
che 1 oa ito di Nettili pagava ad 
Ap.'ig. -mo : - .1'" « ,r:o;i e la vo 
' t i ra d: lOtiiiH'iv a tutti 1 co.-ti A 
mov uneììtti operaio. 

Qu tuli nuovo cornili:s.-.c o p e 
fcttlZiti e nuove e le / .o in . I n i 
.s.tua/.ofif daila quale -1 ;xi.:a 
use.re solo - e alla lista d: l 'ni .4ie 
comunale andrà la maggioranza 
assoluta «Iti sufi!agi . E' sa t u e 
obiett ivo che 1 compagni tli Apri 
gitano hai'no impostato e c«ai:lo: 
to la cam.iagna elettorale , aneli.' 
per contrastare l'olTeii-siva tle..a 
DC e di un qua.-, inesistente par 
t.to scxiali.sia che mirrilo al ceti 
iro.-inistra. 

A S. Demetrio uivere il man 
dato elettorale è .-caduto rego 
l a m i c o . e e questa di tlouitnica e 
la prima vo.ta c!ie si voterà col 
.sistema proporz.cnale. I. Comun.' 
iìà'i ìyòli è stato aininiM. strato 
dalla DC che riu-ci a ct-nq-iistar 
!o pe- poche d e c i t e (ii voti. Il 
bi lancio che la DC presenta «IO;K> 
«luattro anni di amminis traz ione 
:ti questo centro dalle ant iche e 
salde tradizioni culturali <\i è 
un l:ce»> con ae.11es.-0 il co l leg io 
dove , s u dai primi dell 'Ottocento. 
M fo:marci lo e in inmti ca labres . ) 
e cotnpletatiiLiite ra l l imai ta te . 

Migliaia «I: lavoratori «li S. De 
metrio e del le c a m p a g n e vic ine 
stHio f i i i i g r a t : a l ies tert ) perchè 
nel loro puv.-e non trovavano ne-m 
mti io quel iavtito saltuario «he 
incile un i i i v m j i e prtigr.mima ti. 
lavo' ! p.ibb.ici proctita. 

I! nostro partito in particolare 
a S. Demetr io chiede mi voto che 
sia ti. "(i;:r.i « v i l'attuale ititi -
rizzo «i. i'ii:r.ob..ismo e m.ilgo 
ve i i io :ai:K>sto d.illa DI' e c h e 
-erv.i a rafforzate u'.tv :o;uicn e 
il PCI più che mai iiniK'gnato 
-1 .-cala prov lieta le. regionali? e 
uier.da.'i.iie 11 una lotta ;Ì:'.' IO 
sviltip;*) ite. ie .a.e e la "ina-cita 
della Calabria e del Mez/og.o- -
no e p e - !a de f i i i t i va elmi na 
/ , < i e de: dramtn.ittc. p"ob!euc 
tlel.a emtgraztCTif. della «h-occu-
pi/ .nine. della so'.to:'cui>azii4ie. 
«le.la mise i ia . 

Oloferne Carpino 

U n accordo che è g a r a n z i a di vit toria 

Entusiasmo a Fluminimaggiore 

per l'intesa PCI PSI PSIUP 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 
Xilene a K um.nimaggiore . un 

portante centro de! Sulcis lgi«" 
s.ei'te. (lotiii'iuci sj volerà per il 
rinnovo de! Conviuiiu v/:nur.a!e. 
Q.i. le - u n - t i e bir.no rag^.unto 
utia p.eiia intesa. L'ai i o : do -otto-
s, r.tto fra PCI PSI e P S I l ' P jn-r 
!a pie-cntazituie d una li «la un.-
t.ir:,i ha S;I-I ,;,itii l e n t i i v A - m o 
>!e. I.ivo a'ii'i e della grande 
m.nUin! .iiiz.i .ii-ìi.i ;>ir,io!az:i»:ie. 
(/tiesto a c c i , '.i s | d u e :i i\.\c 
-e e ca-at i / ia d: Vittoria: 
t aaln.ra:,- do;>o 4 d.sastro- i 
,11:1 .ii poveri:-» i l i . e nix-rta 
la |>o-Mbi!.tà di una ge-l iot ie 
demiKT.itIca e autonom «.'.a de! 
! u-:::ii:n-.-i:a/ n.tc iom-.in.ile. 

\ r ! 6.' I.t coalizione- IH' PSDI 
«ii--t:e e:.i n.i-i .'a a «oncj i . - ta :e 
il «on. ir .e i>e: un ni un mi • «cario 
d: vi.'i: '.O! cor.t-o eli STI del le 
- i n , - t e I.,. pror t - s - e e i!li 1:11 
n i j n . d i t i n - t * i e , i -«e««on 
non - o o - ta 'e .t«-o!uta:nentC 
munti-i t. la IX' « ime:.lue i l 

Sibori al 128% 

nel tesseramento 
COSENZV 0 

LA V / H H I C ni.r.iini-ta « Di V .; 
tOtO» (Il S i b a n La r.ig^muio il 
1!!8 por centi» nel tesseramento 
al partito. Lo ha comunicato ii 
.segretario «Iella j c / i o n c >to*-a. 
compagno Novello, con un tele 
gramnia in cui afferma i l io ana 
IOKO *liincio ora i comuni>ti di 
Sibari profonderanno nella cani 
pagna por la stampa comunista 

q.jadi te.iti o -e /a a v e ; e aftron 
tato n e - - . n o c e . i:-«t')!e::"ii vitali 
nel p.ie-e. 1 .ì •. iierìatlto. s r ne 
vanno il.-i i o r . , t . e - e n / i aitUti 
t tu. p. unto eia :»ate de! loro -te--t> 
elettorato. Se r,r vanno t u la 
o«!iMa ti-iii'r.iV Lamti i ini - lr . i 
z.i»tie tic — -.>".> vii' -;«•«-: i s i i . t t i 
a! p.i '. tt» ci. n a - - i . i ' a n z a a : tco 
nò-cer io - è o mai ridotta ad 
i n a «ti-.i ir-i-rv !>,le: pr.ma ce 
ne li!»-: . 1:1 o v.ejlin è iii-r ti'.ti. 

I! pr.tc.o nil;\> ten. i t vo 1! nai 
t.to di •ii.i_~:i<.a'i/a l-i ila -a'ii'.o 
lo -co:- i l .-.filli alle rlt-zum. re 
^;,i ,r.i' 1 r -a.ta' i 1:: Ut ala -.itto 
.1 ù 1 l'è elisi .i n : f«.'i- l'i'.' al 
IVI IS-ì al l 'SI t 'P . H i a! I M . 

.v»» V..-I alia i x . :r; ,c PM)I. UT 
alle d c - : : t . I i . i lo t i : r ivelano 
elle li i . ip^i .N' — - e . ondo il ti 
- i l iulo .iel'.o .-corso anno è 
ora nettamente .1 vantaggio dello 
-ciuci utiter.to di sinistra" 1010 
voti \mi tro T.vL Ci sono. pili, i 
2H voti ottonati «lai PSDA. Non 
vi è dubhio di c e d e r e che questi 

elettori, a lmeno in larga parte. s( 

esprimeranno pet unj ammim 
«trazione unitaria r autonomisti
c a : perciò il loro voto nini i>otrà 
che andare alla lista di rinasc ta. 

Non »• stato facile, ovv iamente . 
arrivare ad una concentraziotie 
di tutta la s.mstr.i. Ne, a n f r o n t i 
cu- «timpagm' s.Kial.s'i :• sr.:-,, 
-tati intervent. e - tern ; , talvolta 
durissini'. ; v r ;ni,x-dire l'accor 
do Ma ha prevalso l.i volontà 
deci -a della -e / imie locale, clit 
Ila r.renalo di dovere fari !.• li 
-ta tol PCI e «ol PSM'P pei 
ragioni vaiidissuia?. c ioè nel 
l ' interesse dei lavora'or: e delia 
intera popolazione. Ora. ««m la 
unità «Ielle >.nistio. le cos»- p«is 
.sono c a m b i a l e . Ma se gli uomini 
d«-i!.i IX' - - secondo una «pi 
II.IKIO difTu«JS-i;n.i - -o IH- vj l l 
no. i pr«>b!e.mi restano e oc«.«>r 
ì e f nalmentt- affrontarli eh a 
mando alla !<it!u t i t t i in.1ist.nta-
Tn-nte 1 1 .tt.idim. 

Pe ' q lesto j irnc.p. l le rctti'.o 
PCI. PSI e P S I l ' P - superando 
t ontpren-i'ti.li d.ffere:i/:az:oni e 
i.n camento pre,s"c.i;ia:t dello svi 
lup;i> eoono:n.«Ti o v v u ì f del 
cornane - s-, pre«t'titaro «orto 
:! «minoici nella « S a r d e g n a m a 
ii.:e «piane * I pro i . em; «o-.n 
tanti, ma principalmente b.«ogna 
affrontare il problema d: fondo 
quello rappre-entato dalla rea 
l i /M/ .ont ' di un dentex ratico pia 
no di r;na-c :.i per Li Sardegna 
e | v : le /o.\(- del Sulcis Igle-
- lente. Ite.il z / a / e te deirvocr.i-
•;«a tiri p.an«i - ani he \vr FI 1 
".linimaggiore - i.trntftca in pri 
tr.o Itio^o la v . i lo t i / za / .one dt-lle 
"• .ncr-c rtc.-liez/e m nerar.o 
Pe • ;': r.n;,' i i^ n ento d un 
tale. •,rr.;«or:ari:.<«!iT!«» ob.rtt .vo 

S'i-t«;iiTiino 1 cari.l'.cl.iti u n t a 
rt - è ,!i ttijo-o l'i«t.tii7 or»e de! 
l'ente regionale rrt'nerario che 
abbia 1! l o m p u o di accer tare il 
carattere e l'ampterza de: diver 
si g iae .menti in modo da ini 
7iarne poi il razionale .«frnt-
tamento attraverso la co.Mruzio 
ne di aziende puhbliche a par 

tei ip.lz.one -tatalc. 
Iii-omma. alla b a - e del p i o 

-.zramina del le -mi - tre . vi e lo 
-v i luppi della /tuia. l'iiK-remento 
della oecupaz.one oi ieraia. la fi
ne dei «alari toìonial i . la ce.s 
«a/ one una vol'a ; v r sempre 
delia n t i u i azitiiH- i4n<> lavu-.itori 
i i s t i c t t . a i eri a-e l a v o i o 111 
. o'itinetite -i ali r - t e m ««titanio 
a K!i:irnri:.i i{::ii:c il;-- non con 
•a ae,i!iure 4.000 abitanti) 

Lo -v ÌIUP;MI i . id. istnaie e tol 
Ir :..'•• u.itiira'iliente. a l lo - .1 
!.:);-> 'tei! a^" colt . l 'a . l 'ertan'o 
ri Vt .o p.ui;,i ili r.u.i-i :t,i non 

può ui i t c - u t i 1ro.i1. prc-cinctcìe 
dalie trasformazioni .iifrarie. dal 
i.ifforzattiento delle aiix'ole e 
Hit-die in.preso a g r o pastoral i pi-r 
t on«entiro tin lavoro .«tabilo e 
.1:1 re.1«l.to c iv i le ai cuntadin. 

( l i f t a dia- problemi d. fondo 
f—!.-ton«i <iue-!i4ini d intere**»* 
p i h ' i l n o n -Jctt .-ale. I -erv 1/: 
1 . : t --->-: il. - - ro.io-ta.'ttr 
1 ripetuti unpogni della IX* - -
«a-,0 rimasi; « ampie a:r.*mt«- tra 
scura!t. Nel loro programma. 1 
candidati della li*t.i .1: rinascita 
hanno rib *d;!n che * e 1 trf 
p a r v i delia « n «tra unita 00:1 
q.listeranno !a maggioranz.1. «a 
ra p:on>i«-a la :ea!;zz,iz:one eie! 
le - i i tuent. opero: cn«taiz;or,c 
delia strada di c irconval lazione 
'•; -trarlo interne, di .«'.rade di 
p e n e f a z i t n e agrar ia . amplia 
mento tiella reto idr ca . del lo fo 
Snaturo, rie! e rr,:tero: revisione 

do: ruo!; della .mpo-'.a d; fami 
Jl ia: i.nt'e«naro la FÌAT nella 
co-tri .z .one di un ripe;.toro por 
ti -ociir.do c .ma.o T \ : i x r e m e n t o 
dello a t t r i t a -;*iìrt.ve. r icreativo 
e cultural: tx^r 1 g ì vani. 

! iiarti'i della s.n.s'.ra r.un 
tra-c arano il «e;;orc Uir.-t ico: 
aia pensano a l un v a s t o pr«> 
gramma di valorizzazione do'.le 
costo e del la zona archeologica 
di Anta*. 

Vi è inline un problema acuta
mente sentito: quello dell'inqui
namento del le acque del Rio 
Mannu provocato dai detriti prò 

n.ciii: dalli- m . m e i e \11n1 
addie t io .«coppui adrhriituia una 
rivolta [Ki,>o!arc. 

Le acque, anel i la o ^ i . pa: 
t .oppo, risultano inquinate: c:ò 
liregiudica soprattutto 1 lavori 
(ii irt icazione. F. tempo, quindi. 
'l i r o v o i a r e 1 rCr-c-.-amcr.to -rie! 
Ir autorità ! c l a m a l i .- n.i/ .onali 
u c c i a - il! un. ial i t i d de;ru:a 
/ o i i e verigauii i'.nal-iie.i'e co-tr.i: 

(/uesta ;i sinif.,. :H M:\I.I 
/ o.it- e l e t 'T . t ' f di F l u ì ' niut. lj 
g . r e . I t tta.i ni -; irovutlo ' i l 
"• in*- -i t un b;v io: i unt.n la---
!'»-s;>er;«n/a f:«!l:xentarr con ìa 
DC. o p p t f e cambiare rotta In 
q.io-t'ultimii i.t^,\ non vi è altra 
sce l ta possibi le; la fiducia degl i 
elettori deve andare a * Surdegtia 
con tino sp.ghe -. La s;r . ida del
la r inascita, a F luminimagg .ore 
i o n i e de! re-to in ogni parte 
«;i l ì ' . -ola. :\i-.-a .«"raverso l'uni 
ta i e l l e :-tte . 

Giuseppe Podda 

Legittima la legge 
per una inchiesta 
sull'uso dei mezzi 

della Regione 
durante le elezioni 

CU.LIAHI. H 
Ui Cline Costituzionale ha 

dtchiarato legittima la legge 
regionale relativa alla costitu 
ziono di una aimmissione con 
siliare di inchiesta che dovrà 
indagare sull'uso dei mezzi e 
del personale dell'amministra
zione regionale durante la cam
pagna elettorale del 1961. 
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Nonostante il c e n t r o s i n i s t r a . 
quella deH'Amiiiii i isirazione p i o 
c iuc ia le di Lecce r imane ancora 
e .sempre la vecchia , ugg iosa . 
inutile i politica della supplica . 
A questa sconfortarne ( a n c h e s e 
già scontata) conclus ione si ginn 
gè dopo la lunga riunione del 
Consiglici, c h e lui preso in e s a m e 
il bi lancio prevent ivo per il lOW» 
e la « relazione quadriennale » 
che. a nome della Giunta, è «la
ta presentata da l l 'as sessore alla 
programmazione dott. Giorgio De 
Giuseppe. La seduta , durata ol
tre dodici ore. ha visto la mav; 
g ioran/d . e soprattutto i socia 
listi, impegnati a fondo nel ten 
tat ivo di d imostrare all'opinisi-
zione di sinistra che il bi lancio 
e il « piano « presentati sai e h 
liero qualche cosa di nuovo 

Di d iverso avv i so , e g iustamen
te. si è detta la minoranza psiup-
pina e comunis ta: il uruppo del 
PCT ha svolto u n i crit ica v iva 
c e e documentata , d imostrando 
come ancora una volta i problo 
mi di fondo della provincia sia 
no stati de l iberatamente inno 
rati, per affidai si c o m e scinte e 
al • buon cuore • e alla -ensi'hi 
lità degli organi centi ali i n i si 
r ichiede mnnntunainente aiuto e 
comprensione . Sul bilancio non 
c'è molto da dire: e s so è stato 
battezzato ' bilancio ixinte > ( q u e l 
lo dell 'anno scorso sì c h i a m ò 

bilancio attesa •) : non va al di 
In dell'ordinaria amminis lraz in 
ne. pur se è necessar io precisa
l e c h e e s s o prevedo la realizza
zione di a l cune notevoli ol iere 
pubbliche per lo (inali da molti 
anni 11 gruppo comunista si bat
te cos tantemente : si tratta della 
costruzione di una nuova s e d e 
per il mendic icomio t ancora od 
gì penosamente ubicato entro le 
mura de! c imi tero ) , della crea
zione della •' casa del lo studeii 
te » Iettata a l l 'Univers i tà , e del 
trasfer imento de! Museo e della 
Hiblioteca provincial i . 

F inalmente , dono anni di itisi 
steiizii. di impelli e di pressioni 
e serc i ta te dal gruppo comunista 
e dai cittadini. rAmmini -Iraz in 
ne ha comureso l ' importanza e 
l 'urgenza di tali real izzazioni . 
Per il resto il bi lancio non pre
senta elementi di novità, se non 
lo s tanz iamento di 110 milioni de
stinati a l l 'agricoltura, pur «r 
non v iene prec isato coinè -i in 
tende utilizzarli. 

Qualche considerazione più am
pia merita invece il *• programma 
quadriennale lW>(i 'ffl -. c h e do 
vrebbe cost i tuire la traccia en 
tro l'ili l 'Amministrazione inten 
ricrebbe muoversi nei pro-sjmi 
anni. La crit ica di fondo da ri 
vo lgere al pnmiati i l i ia è che e s 
so. dopo aver svi luppato un e-a 
me - pur st. .-untmariii e ca 
l e n t e — della attuale g r a v e si 
Inazione della provincia, non ne 
trae le indisin-n-nhili coriclr-m 
ni. Ad e-emtiiot mentre sj atti r 
ma c h e l'economia -lalftitina poi; 
già .sull'appottu principale della 
aitricolitua. liuti si e samina , d'al
tro canto, quale sia In struttura 
zinne del s<-tt<ne ;«£»rioolo e -<• 
tiut'sia a cnminrfnrr daH"n« 

-etto «Iella pioprietA • sia atti 
colata democrat icamente »- -'a 
tisuonricnto al le e s igenze 

Von una parola è coiiieiiuta nel 
> programma - h" ordine alla «n 
pruvvivtnza c'.-i le-iriui feurinh. 
alla colonia, alla coni la t taz ione 
abnorme, al p a r u s s i i s i n o dei 
grandi agrari . Questi soui l ibi l 
fanno sentire fortemente il loro 
peso nel l 'economia provinciale 
ed ogni discorso ser io sul rinno 
v amento non puA presc indere da 
e«sj ; i| recente convolino di prò 
urammazione iti atfrieoltnra 
organizzato ria!i'amm.n:>traziti 
ne [iiov inciale lo ha a f fe tmato 
ch iaramente , e del re«to eli s t e 
si siKia|i«ti - - prona all'op|io«i 
zione — hanno più vtilte indicato 
tali squilibri c o m e i mali « toni t i 
del la nostra soc ie tà . Ma. t a n t i - : 
la Giunta di t entro smisti a li ha 
voluti retini . i te . Ma ili.uno uno 
sguardo ad a lcune cifri- «he t i 
sembrano molto eloquenti ma ili 
;HT -••. In tutta la p iov inc ia . -ti 
una | Hi] «ila zi uno i«-.-idente «li 710 
mila abitanti , la forza lavorativa 
d i s s i m i l i l e è di c i r t a HHTi nula 
unità: di ta le forza c irca i! 'JO'. 
— e CÌIH"' fJI mila lavoratol i — è 
tli-iKi'UìWito ' è ria notate «he la 
cifra è approssiu,. it , i ;>«-r difet 
to in quanto non comprende «ot 
toccupat i . lavoratori sa l tua i i . rr 
ee tcrn) . V.' tiuesto un dato i b e 
non ha bi-o-jno di t mniri-nti 

\ iiniiKi-ilti '!e! reddito -1 : • 
conferma t h e e*.-o i- :;.i i più 
b.i-M dital i - i" il ii-ddito medin 
i>er abitante (lolla n-ovincia ci 
I^-oce e sta'. , col T-} d; !.. l'J4.44R 
«l'H'llo del » l'tarliro ì-ifi'-- r •'• 

-*;to tu L toO 14"-. ' c e l i o ' ' i l 
c i ttadino .\n\tr.r;r, ( i i. ; j , (iTn-, 
Italiani di terz.i t ! . is- t- dunci.u ' 
Per coritro. la provincia di Lr-o 
l e sj trova ari uno dei primi pò 
-ti nel la graduato- ia nazionale 
della propensione al r i sparmio: 
nel solo 1%> è ;i*Tl'.it.i a l le bau 
che e ae l i i«tituti di f r e d d o ur.,i 
•nas-.i di d i n a r o aii!i ,rant'%-i ì" 
tnrr.ti ni 140 rr.iliariti di tire. K' 
un fatto onori:"o ch«- tle-t.i - i 
b:to cros- i ir*eno2.it:v ì I^i rela
ziono f o m i - i e ì.m.i sine-laz!0"o 
Tanto CinutxJa quanto paori 'e: !.i 
* prov iiten/.a » delle tu'txilazici'ii 
-alt-ritir.p. -ommata ari un a< 
l e n ' u a ' o spirito tndiv iduali-ta 

Ma noti sono i lavorato ' ! c h e 
n s n a r m i a n o . e il capoanipi^i d-I 
PCI F*o«carini lo ha m e s s o eh.a 
rar.-.ert'e in ovnd«.n7a: chi t n-
sparirua -. e irogl io ancora cl.i 
accumula rendite e profitti a •*]•*•• 
- e di tutta la popola zione. «-o^o 
ali a e r a t i , sili -ptxula 'or i de l le 
a t e o , i • i o n e e < - i o n a n * di ta
b a c c o . ed è rtmtro il oarass i ' i 
«mo e la n m i d i g i a «li questa pi.--
co'a o'icarcl-.ia c h e il f o n s i a l m 
t'eve onerare cor.cretamente. nel-
I'amb , To di tutte le sue po-sibi-
htà Ma nessuna traccia del l3 v.> 
'onta di agiro in tal sen*o è pre
dente nel * nroaramma -. A pro
posito doirindustrial i7za7ione «i 
r i h i d i s c e . nonostante i fatti. la 
fallita poet ica dei poli e si au-
«nica il r iconosc imento del < nu
c leo » industriale: si ri leva un 
modest i s s imo incremento del mi 

mero del le piccole e p icco l i ss ime 
fabbriche, mentre si registra il 
grosso r bidone * costituito dal 
mancato insediamento della Bro
da a Gall ipol i : pei la bauxite — 
largamente presente in a lcune 
fasce del Basso Salenti! — la si 
tua / ione non è migliore, in (pian 
tu continua il depauperamento 
dei g iac iment i ad opera della 
• Orinoco •?. che trasporta il mi 
nerale da Otranto a Ma rullerà 
senza tanti scrupoli per non aver 
ancora instal lato il previsto ini 
pianto. 

Per i servizi sociali i dati so
no impress ionant i : sarà sufficien
te r iporta le qua lche cifra a p i o 
posilo degli ospedal i : in tutta la 
provincia es is tono - nesili ospe
dali e nel le c l iniche private — 
solo 1!. 170 posti letto, pari ad un 
raii|Kirto con la popolazione re 
s idente del -1.2 <' (si IKMISJ c h e il 
l ivello medio ritenuto < sufficien 
te * • !) è del fi per cento) Dì 
fronte a ta l e preoccuoante situa
zione. dunque, ben diversi dove
vano e s s e r e lo spirito e l'impo 
stazione del - piano quadrienna
le '. F.sso. d'altra parte, è frut
to di una maggioranza che — 
contrai iameiite alle imbarazzate 
as-R -in azioni dei viluppi della 
coalizioni' - e tutt'ultto cl ic - t i 
bile <• tranquilla polit 'cumcii 'o 
Infatti recenti iKilemiclie fra DC 
e PSI ila prima ha definito il 

i secondo <• v e r m e solitario a s s e 
tato di p o t e r e - ) hanno (insto In 
fo i s c la s tessa col laborazione in 
Giunta: tini su tutto ques to g!i 
esponenti della maUiiioranza 
anche se più volte sollecitati dai 
comunist i — hanno preferito te 
nere il s i lenzio. 

l 'n'ult ima cosa è da r i levare: 
in seguito alla v ivace protesta 
comunis ta , la Giunta è stata co
stretta ad imnegnarsi a convo
care il Consigl io pift spes so i l'ul
tima riunione risale a sei mesi 
fa) e di non presentare più in
terminabil i ser ie di - de l ibere 
d'urgenza » (in sei riunioni sono 
s ta te addirittura 1M8) che inten
z ionalmente tendono a svuotare 
l 'assemblea consi l iare del le sue 
proprie funzioni. 

Eugenio Manca 

Il provvedimento deciso 
dalla Società SES che 
gestisce le linee urbane 
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S iamo al le sol i te: i 50 lavora 
tori dipendenti dal serv iz io di 
autol inee urbane di L e c c e sono 
slati l icenziati in quest i giorni 
per l 'ottava volta nel corso di soli 
due unni. La SKS ila soc ie tà che 
ge.iti.-ce il serviz io) ha inviato 
umi lettera raccomandata ad ogni 
lavoratore informandolo c h e a 
partire dal 14 g iugno pross imo 
dovrà ritenersi l icenziato a c a u s a 
della ce s saz ione del serviz io . 

Quella degli autoservizi urbani 
di Lecce e una s i tuazione scancln 
Iosa c h e si trascina du molto 
temilo senza che mai l'animini 
s trazioue comunale abbia sent i lo 
il dovere di intervenire con un 
provvedimento drast ico e risolo 
torio quale sarebbe la ninnici 
patizzazioiH' del serviz io , coinè 
r ipetutamente è s tato ch ie s to dai 
s indacati e dai dipendenti . Si è 
optato di continuo, invece , per la 
prassi del la proroga con evident i 
danni per la c i t tadinanza tutta 
oltre c h e per i lavoratori dipeli 
doliti, i quali ancora oggi v ivono 
-otto l'incubo costante del l iceo 
/ l a m e n t o delinitivii e della di-oc-
cupazmiie . 

Il S indacato autoferrotranvieri i 
a t le iente al la CGIL ha presentato | 
un e n n e s i m o espos to al s indaco | 
e al prefetto, invitandoli ad in I 
tei venire urgentemente per porre ' 
line a ta le intollerabile s tato di 
cose . I lavoratori , dal c a n t o loro. 
hanno proc lamato lo s tato di agi 
tazione. r iservandosi ogni azione 
ulteriore per la sa lvaguard ia del 
loro posto di lavoro e dei diritti 
acquisit i in dieci anni di servizio . 

Fino a ques to momento nessuna 
Il lesa di posizione si è avuta dn 
parte del le autorità competent i e 
iti spec ie de l l 'Amministrazione co
munale che . protesa nel lo s forzo 
di rattoppare una più o meno 
stabi le magg ioranza di centro si
nistra, non ha ev identemente il 
t e m p o di pensare ai gravi ed in
gente problemi cittadini , c o m e 
appunto quel lo dei trasporti ur
bani. 

e. m. 

Chiusa la mensa 

della « Libera 

Università » 

di Pescara 
PblSCAHA. t . 

Alla * Libera U n i v e r s i t à d: 
l ' e s c a r a > è s t a t a c h i u s a la m i n 
sa por gli s tudent i . 11 l'orisi 
g l i o d 'atnmim.s truz ione in u n i 
d e l l e s u e u l t i m o s e d u t e , s enza 
p r o a v w s o . ne ha d e c i s o la clini 
s u r a . adi l t icctulo c o m e i l lat ivo 
l 'a s s iduta m a n c a n z a di l'ond;. 
Il fa t to è t a n t o g r a v e in q u a n t o 
ì! prov v i 'd invnt i i è s ta to p r e s o 
propr io al la v ig i l i a deg l i o s a m i 
de l la soss iot io e s t i v a , q u a n d o 
c i o è lo s t u d e n t o è al m a s s i m o 
de l la co t i contraz ion i ' i t i te l leUuu 
lo o quindi ha b i s o g n o di una 
a d e g u a t a a l i m e n t a z i o n e por stri 
per i re al'.'uiteii.so s forzo a c u . 
-i siittotvitic. I più c . i l i i t i -0:1.1 
liaUiralllK-ntc gli -ttulctit . tllcti.» 
a b b i e n t i , c l ic ve:iit<>:io i:i g : a n 
p a r t e (la fuori l ' e - e u r u . Il ma'. 
contcti'.ii è v iv i s s i tno . 

S i g n i f i c a t i v a , c o n i o si v e d e . 
è la iiiutiv a z i o n e ilei p r o v v e d i 
m e n t o , e l'iot'1 la m a n c a n z a di 
fondi , l ' io d i m o s t r a la g r a v e 
c o n d i z i o n e iti cui v e r s a l ' I n i 
versit i», na ta so t to l ' in sogna 
de l c a m p a n i l i s m o e p a g a t a c o n 
i m a g r i b i l anc i dogl i Ktiti loca l i . 
1 so ldi noti ci sono p e r la m o n 
s u . m a u g u a l m e n t e m a n c a n o 
p e r tut te lo a t t i v i t à d i d a t t i c h e 
( b i b l i o t e c a , l a b o r a t o r i , a t t n z 
z a t u r o s c o l a s t i c h e e c c . ) . L'Uni 
v e r s i l a v i v e u n a v i ta . s tenta la 
in loca l i non a d a t t i . Di qui Tur 
g o n z a di b a t t e r s i por l ' U n i v e r s i 
tà di S t a t o , r i f i u t a n d o lo .sfcifns 
quo. di cui s o n o r e s p o n s a b i l i i 
d i r igent i d e m o c r i s t i a n i c h e o g g i 
s p a d r o n e g g i a n o ne l la » L ibera 
U n i v e r s i t à K 

Inaugurata a Palermo 
la Sezione «Togliatti» 

L'assessore de alle! 
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Finanze si dimette 
\ ( , ì t l ( , : - ! \ T U f 

l. .1 --.•--•;: • ala F.tl.l.l/.- ai l >> 
•a., :•• A \.!."i-:e:','<i <|.it. \ e v h . O 
ha "a--e^'l . i 'o ir !..n.--.«>i; ii.ù 
l.l ( i Cita - l i . Le- i1..ll.-- Oli I .f l ' .o 
- eJu *n a quel le pr«*sefltute qua! 
«. ne -'«i :.•• a.i ! etro da'i'.'a'.v. Cu 
Ui-o. ri.» ca;n>giup;io ( o r . s ' i . t t e 
de! tur* to d: maggioranza 

Si .1 ti i > i r e av C i : 

, l / . « » IO i 

Cile de; ..ot" \fvC''l«i « t l f l ' l i ! ! 
e-,•*>-.iti del.a «o'Ie . l te - i l a 
»".l!tlU-.-*.l. s tTi.l./.. a.l.t fi U'I'U 
U>»,K»WO.<> e .'iciuocr.s* a l i ti -tti 
\ e a>,».ir.'.o ti. . ivcre v ol . l 'o „: 
I.I.JH'ÌI". ,i--.;:r.. ne.'. •.;!"..ma .*. • 
:i.o..e <i. i. >n-.g..o i a . »en . ' .U bi .1 
7 . ì e - . fu • .fi Cu. ! \ rrn . ;n-*ra 
z.<me. a f c t i i l a r i ù o !« ,>ro>>s*.< de. 
g'.i,rr>i n o n »i.-"tu. u . c v u ri.ito 
p.ibbl.i . i j s - . c urazioic i :--• :! Coti 
s.g'.e» Comunale - . irebbe - ta 'o 
ifniv.xa'ai entro due mc<i per d: 
.-^.itero od approvare il P iano Re 
Colatore, la leiZgè n IfTT v.r i.i 
»rl,l;z.a oce»nom.ca e ;»;n>!aro. 

in .ma d i c h . a r a z . i n e r l l a - c a t a 
alla s tampa «i:tad.r-i YAV\. D ' V 
.e.ssanriro. con- .g ! :e :e de! P R I . dei 
;m a v . . e con fori.» a t t a c c i ' o la 
A m a i . n i t r a z i o n e per :. s.io .:nrr^» 
b;li-.i*> e la -uà po'..:Ica nntide 
ir.ocr.i:;.'.» ha affermato f a i'.i!t:o 
«iie b .sogna co:iv«varo ,', Ce«i-.-
gi .o por d.sc.r.eri' into.-no a l i 
i .mi^- .on , do^li o-rx>nc*nt; de. Nel
lo stevso t empo il dir igente rcpjb-
bl.carili ha r.volto un invito a 
- tutta » la opposiz ione por una 
iniziativa unitaria per i n a nuo
va maggioranza . 

A jvua volta, il c o m p a g n o ( i t i 
teppe Mes«Tia «^fre tano «iella 

- \.ii7f li a i a I cb:.ir.l / .o:le a. 
li .o.fia.. o t t a . i : m ha a f f i - . a l a o 
c h e - . e d.tn.s-:ie:u dalle loro t a 
r e e doti!: r-;»>:ì«":".t; de c o - ' ; 
• ; -i.fir.ei !.i : i u n , f f e . u «> ;«• p.ù 
.i .l .kl'.-u'tl'.r lei i . - . l t . o ,i'ofe».vio 
i--.-'e"ìte :n -e.te. a: e t n - gia-ri 
.)e'r'K-r.sr..i:i: rio! cario'.uoso -. Se 
( o n d o Me s«ma la s'tuaz:«itie • «• 
.n :IHJ". ,monto: s-.-ati «ero,ire p.u 
v j s t , J, «ep.ri.fino jr.ibbl.ca p.t-.i.e» 
«ìe. <ig>: . infatt. . ;>er in mata 
Uie'.'itei . : i —.'tl-ei p t e t g e - s . \ d •',»•,!;-i 

. . ; i [io!.:.c.i i >.r. inaie *. 
\ .irei,»>-.t<» dell'.t.v ito a!.'.; ì.tii 

'!. t.it'a .a eip,»is.zi«» ìe r .volto i l i 
a i t i - glierv :t'p.ibb!l( arni ii «>, n 
pu-tno M e - - . n i ha afTfma'e» c n c 
« a (Mirte il f a f o c h e Li o , ; p o - -
z.ofic tle'lla destra oberai m.s--.:ia 
a-seim.iilia nvilto alla <>rr,>»A.siz.o 
n e J, S u i Mai sta. credei c h e <ig 
g. l'inv.to ;»!ù quallf ican'e > T 
: itti i democrat ic i e gli antif.i-
s j i s t i ò quel lo d i noi già r.volto 
a tutta la op;>os;ziono di s inistra 
< fuori dei pei colos a t tes i smi d: 
c e n i fa.l'ori del c o n t . o s m i s t r a i . 
,nv .*.<» volto ad a s s i c u r a r e una 
v.•»!:.» ;>oi.t.ca attorriei avi un pr.» 
g :an ima qualif icante co', sos tegno 
:ii tutte le forze della s.ni-'.ta lai
ca cattol ica * 

I! Diretti-.*» della Si'Z.or»»^ dei 
1*C1 di Agrigento od il grappo 
crinsiltane hanno e m e s s o , a loro 
volta, un comunica to in cui in 
v . tano Li Giunta a prendere at to 
del lo s tato di cr is i e r a s s e g n a r e 
> dimissioTii provvedendo subi to 
al la conv«x:az.one d«?l Consigl io 
Comunale. 

I W I . K I . M O . !» 
U n a n u o v a s e / i o n e de i Pa i 

titn — int i to la ta al n o m e del 
« ( impagin i T o g l i a t t i - - e s t a t a 
m a n g i l i atu a P a l e i ino . nel 
u n i r e l i d i a zona r e s i d e n z i a l e 
1 loca l i de l la sez ioni si t ro 
vario al p i a n o t e r r a di un i m o 
v o "dificio al n. 12 di v i a Da l 
mazie i : a m p i , c o n f o i l e v oli e d 
(• leganti , i s- i a s s i c u r a n o a i 
t «impugni la possibi l i» . ! di '•vn! 
ge i v i un iiitc-iisii p r o g n i m m i ! 
di iniziat ivi- . 

All'iiiatigiii'aziiirif d e l l a «e 
z inne -t Tog l ia t t i - h a p a r t o r ì 
pa tu l 'a l tra M - N I il s f -prctar io 
HKioiiii l i ii»-l Peirfi lo. c i in ipn 
•IMI P i o La T o r r e , deNn Diro 
/ . . . : . . de l l-C'I. 

\cìhi foto, un «.-Merliti de l la 
nu<iv;i se /n ira- . la s ( ra de l la 
cerimonia inaupurale. 

Catania: senzatetto 
in delegazione 

dal Prefetto 
CNTAMA 9 

SITHI or.n.i . Circa tre a v i . e i e 
a-;iett.in«» g,. al.oguri popolari a 
cu; ha:.nei dir.tto ie oltre ó<) fa 
m.gl:e del„i TOTÌ.Ì Con sola z.otie e 
!e d.ver-« de« ne di farr.igla del 
la zona Ant.^xi Corv>. ( i la ai 
i'epooa in «-.n furono sfratta*.. 
«razte a l lo innumerevoli p r e s s . o 
ni del gruppo cons i l iare comuni
sta. .i «indaco dei tem;xi sj im 
;iognó a far ! i ro ot tenere una 
c.»5.i ;>i»',x>;are. facenrkili a!l«»gg;a 
r«- pi-ovviseiriameite in abttazto 
ni di e.ii il Comune p t g a v a il c*a 
no.it» d'aflr.to. 
In questi giorni. i*ia de'.egazionf 
degl i sfrattati , d i e si sono orga 
nizzati grazie a n c h e aH"az;o»t« 
svolta nei lot"o confronti dal I*CL 
si rcvherà dal s indaco per coft-
testargl i le responsabi l i tà e i'fcv 
c u n a «iell'AtriministrazJajn* • |»»r 
a v e r e assicurazifXil • 
pcvcul 
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